
 Gli acquisti del contadino 

(da un racconto polacco) 

 

 

  

 

 

 

 

C'era una volta in un piccolo villaggio in riva alla Vistola, un 

contadino che era molto più astuto di quanto sembrasse. 

Aveva lavorato sodo per tutta l'estate; con la brutta stagione le 

giornate cominciarono a diventare meno faticose. Un giorno il contadino 

stava appoggiato al davanzale della finestra, guardando la pioggia che 

cadeva fitta, e pensò':  

"Oggi certamente non andrò a lavorare nei campi. Ne approfitterò 

per andare in città: ho bisogno di comprare una forca nuova". 

Prese il mantello, il cappello e si incamminò per la strada fangosa. 

 

 

  

 

Quando giunse in città, era intirizzito dal freddo e completamente 

fradicio. Per mettersi al riparo, entrò nel primo negozio che vide e, tanto per 

passare il tempo, cominciò a esaminare le merci di ogni sorta sistemate sui 

banchi e sugli scaffali.  



Il mercante gli domandò cosa desiderasse. Il contadino lo guardò e 

disse, con un'alzata di spalle:  

"Avrei bisogno di qualcosa, ma mi sorprenderebbe molto che voi 

aveste qui ciò che mi occorre!"  

Il mercante lo scrutò attentamente e continuò con un sorriso:  

"Mio caro signore, noi qui abbiamo tutto ciò di cui potreste aver 

bisogno! Ditemi soltanto di cosa si tratta e vi accontenterò subito!"  

"In ogni caso, non ho ancora visto quello che cerco".  

"Veramente? – disse il mercante, in tono beffardo. - Allora 

scommettiamo che vi procurerò quello che mi chiederete!"  

"D'accordo! Sono pronto a scommettere diciotto zloty!" 

 

"Perfetto! Allora, ditemi cosa desiderate!"  

Continuando a fingere di esaminare le merci, il contadino disse:     

“Ecco, dunque: avrei bisogno di un paio di occhiali..."  

"Degli occhiali! Semplicissimo" esclamò il mercante. 

 Il contadino proseguì:  

"Degli occhiali molto grandi e robusti: sono per un bue!"  

 

 

 

 

 

Il mercante deglutì; cosa poteva rispondere? Una scommessa e' una  

scommessa; contò venti zloty e il contadino se li intascò.  

Il mercante, mortificato e infastidito, studiò un sistema per prendersi 

la rivincita. Nel momento in cui il contadino stava per varcare la soglia, lo 

trattenne:  

"Aspettate! So dove potete trovare quello che cercate; andate da 

mio cognato, che ha un negozio dall'altra parte della piazza, e ditegli che vi 

mando io"  

"Sì forse ci andrò - rispose l'altro – O forse no".  



Come smise di piovere il contadino cominciò a passeggiare su e giù 

per la piazza osservando le vetrine e le merci che vi erano esposte. 

 

 

 

 

Nel frattempo il mercante chiamò un inserviente:  

"Corri subito da mio cognato; digli che un contadino sta andando da 

lui e gli chiederà un paio di occhiali per il suo bue. Deve sbrigarsi a 

costruirne un paio con del fil di ferro e dei pezzi di vetro e scommettere con 

lui cinquanta zloty che glieli può procurare; poi, divideremo”. 

  L'inserviente portò di corsa il messaggio. Un momento dopo, il 

contadino entrò nel negozio del cognato e si mise ad esaminare le merci. Il 

mercante si avvicinò, con un bel sorriso, e chiese in tono melenso:  

"Caro signore, cosa posso fare per voi?"  

 

"Avrei bisogno di qualcosa, ma mi sorprenderebbe che voi ce l'aveste 

qui!"  

"Ma io ho proprio di tutto, avete soltanto da chiedere! Posso 

soddisfare tutti i vostri desideri!" 

 "Mi sorprenderebbe proprio!"  

"Impossibile! Sono pronto a scommettere cinquanta zloty che ho ciò 

che vi occorre!"  

"Come volete, scommettiamo allora!"  

"Adesso – disse il mercante, che si sfregava già le mani, - ditemi 

pure ciò che desiderate". 

 Il contadino si schiarì la gola e si grattò la testa: 

 "Avrei bisogno di un paio di stivali imbottiti" disse.  

Il mercante era un po’ sorpreso:  

"Degli stivali imbottiti! Vedete anche da solo che qui ce ne sono di 

tutte le misure". 

 

 

 

 



"Mi servono degli stivali molto caldi – continuò il contadino – ma 

anche piccoli, perché sono per il mio canarino!" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il mercante cominciò a sudare freddo, ma non aveva altra scelta e 

pagò i cinquanta zloty; il contadino prese il denaro ed entrò in un altro 

negozio, dove acquistò una forca per tre zloty. Poi, con il sole che era 

tornato a splendere, ritornò a casa fischiettando allegramente.  

 

 

 

 

 

 

 

Pare che i due mercanti siano rimasti in pessimi rapporti per quasi un 

anno!  

 

 


